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movimento di base lavoratrici e lavoratori del Comune di Roma 

(ASBEL/CNL – CONFEDERAZIONE COBAS – SLAI/COBAS – UNICOBAS)

Prot. 0126/2006 del 27/01/2006        comunicazione per affissione e divulgazione ai sensi ex art. 25 l. 300/70

OSTAGGI DEI DIRIGENTI!

AL COMUNE DI ROMA TRASFERIRSI E’ IMPOSSIBILE!
Uno dei punti più importanti del programma del nostro Sindaco riguardava il personale capitolino, il miglioramento delle condizioni di lavoro, delle strutture, ed in particolare l’istituzione dell’Ufficio Relazioni con il Personale, che avrebbe dovuto garantire trasparenza nell’elaborazione degli atti amministrativi rivolti al personale e assicurare una reale partecipazione attiva dei diretti interessati. 

Appare evidente che nulla di ciò è stato realizzato. Semmai, su un tema assai delicato come quello della mobilità del personale, si è andati esattamente nella direzione opposta, lasciando spazio a pratiche assai poco trasparenti e, in qualche caso, clientelari. 

In pratica succede che i dirigenti delle macrostrutture, con il pretesto della carenza cronica di personale, accrescono il loro potere ostativo tenendo materialmente in ostaggio i dipendenti. Un sistema creato ad arte, dove tutti gli apparati di potere - sindacati, partiti e vertici amministrativi – contribuiscono a mantenere un clima di omertà, trasformando la concessione di un diritto in una procedura burocratica senza via d’uscita o in un ricatto clientelare attuato attraverso il meccanismo del distacco.
Da ultimo, il Dipartimento I ha emanato una curiosa circolare sui “Criteri per la concessione del Nulla Osta al trasferimento in uscita dal Comune di Roma verso altre Pubbliche Amministrazioni”.  Tale provvedimento prende origine dalla constatazione di una forte tendenza alla fuga verso altre amministrazioni (in particolare la Regione), emersa tra i dipendenti comunali. Invece di indagare e rimuovere le cause che determinano tale orientamento (in generale un trattamento economico accessorio più dignitoso), Assessore e Direttore hanno deciso di porre una serie di  divieti al trasferimento presso altre P.A., entrando in palese contrasto con la normativa di riferimento (art. 30 D.Lgs. 165/01 e ss.mm.) e regolamentando la materia secondo criteri inapplicabili. Tra questi spicca il divieto di trasferimento ad un altro ente ubicato sullo stesso territorio del Comune di Roma.
Il Comune di Roma continua dunque a sbagliare e manifesta una cronica noncuranza nei confronti di una delle questioni più sentite dal personale. L’odioso sistema che da decenni regola la mobilità del personale deve essere assolutamente cambiato nella direzione di un controllo democratico e trasparente delle richieste di trasferimento.
Per intervenire sulla questione in modo razionale, noi proponiamo:

la pubblicazione delle richieste di mobilità interna ed esterna su una “bacheca elettronica” posta nella rete intranet del Comune di Roma, e possibilmente collegata agli enti più prossimi sul territorio (Regione e Provincia). Tale misura potrebbe consentire una dinamica di domanda e offerta delle istanze di trasferimento assolutamente trasparente e non influenzabile da logiche di potere.

Regaliamo dunque questa idea ai nostri amministratori, nella speranza che venga recepita. In alternativa, lanciamo un “bando” per un concorso di idee per la realizzazione della bacheca sul sito di reteComune. Chiunque abbia le necessarie capacità tecniche e, soprattutto, la voglia di partecipare può proporsi scrivendo al nostro indirizzo di posta elettronica. Se riusciremo ad implementare un sistema efficiente, potremo autodeterminare, perlomeno per la mobilità interna, il meccanismo di sostituzione contestuale, superando le pastoie burocratiche e i ricatti della dirigenza.
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